- il testo sottolineato nella colonna sinistra è quello modificato o emendato
- la colonna destra è la “nostra proposta” e il testo evidenziato sono i “nostri emendamenti”
⁪ “aggiunto”
o “modificato”
	TITOLO I - PRINCIPI
Art. 1

Finalità e tipologie di intervento
1. L’Amministrazione Comunale di Palermo, nell’esercizio dei propri compiti istituzionali ed in linea con le proprie finalità statutarie, intende sostenere associazioni, cooperative, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato, anche senza personalità giuridica, purché costituite e dotate di statuto, che non perseguano scopo di lucro, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 10, che abbiano sede e che svolgano attività artistiche e culturali nel territorio cittadino.

2. In tale ambito, il Comune promuove, incoraggia e sostiene le iniziative di associazioni, enti pubblici e privati finalizzate ad incrementare, diffondere e organizzare lo sviluppo economico, sociale, civile e culturale della comunità, con la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari, supporti logistici e vantaggi economici facoltativi indirizzati ad attività utili e meritorie, connesse comunque con gli interessi generali della collettività o diffusi nella comunità locale.
3. Per la realizzazione delle iniziative culturali i soggetti di cui sopra, nei modi e nei termini del presente Regolamento possono ricevere da parte dell’Amministrazione interventi in sostegno sotto forma di beni, servizi, interventi finanziari, proporzionati alla natura dell’intervento stesso, all’impegno finanziario necessario per l’attuazione delle iniziative nei limiti delle risorse stabilite annualmente dall’Amministrazione Comunale. 

4. In particolare sono previsti:

      A)  Intervento partecipativo finanziario per

           progetti o attività stagionali;

B)  Interventi partecipativo finanziario per

     produzioni;

C)  Intervento partecipativo finanziario per la 

     promozione e gli scambi culturali.

5. Per ogni esercizio finanziario o anno solare, ad ogni singolo soggetto può comunque essere concesso uno solo tra i tipi di intervento previsto.

6. Sono esclusi dall’applicazione del presente Regolamento la Fondazione Teatro Massimo di Palermo e l’Associazione Teatro Biondo Stabile di Palermo ed altre istituzioni pubbliche o con capitale pubblico i cui rapporti sono diversamente regolati. 

7. In aggiunta agli interventi di cui sopra l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sostenere o organizzare direttamente manifestazioni culturali per la cui realizzazione non è stato concesso alcun intervento di cui alle precedenti ipotesi sub A) B) C).       

8. Il presente Regolamento disciplina, in particolare, ai sensi dell’art. 12 della legge 7/8/1990 n. 241, i criteri e le modalità per la concessione di patrocinio e contributi ed iniziative culturali pubbliche, nonché per l’assegnazione di spazi, relativi ai seguenti settori:
a) studio e valorizzazione della storia, della cultura, del patrimonio e delle tradizioni popolari della realtà territoriale locale;

b) promozione della produzione di attività teatrali e musicali;

c) promozione e diffusione della cultura teatrale, musicale e cinematografica, e delle arti visive;

d) promozione e diffusione della cultura intesa nel senso più lato (convegni, dibattiti, conferenze, mostre, ecc.)

TITOLO II – GLI STRUMENTI OPERATIVI

Art. 2

Elenco anagrafico degli operatori culturali – Banca dati

1. Per l'esame delle richieste di coorganizzazione di iniziative e manifestazioni culturali da svolgersi nell'ambito del territorio cittadino, l'Amministrazione, al fine di realizzare la propria partecipazione finanziaria a sostegno delle medesime, cura la predisposizione e l'aggiornamento di un elenco anagrafico degli operatori culturali della Comune di Palermo, da tenersi presso l'Ufficio competente e diviso in tre distinte sezioni, ciascuna delle quali corrispondente ad una fascia differente per tipologia di intervento.

2. L'iscrizione all'elenco a condizione per la richiesta alla  

    Amministrazione Comunale degli interventi    
    partecipativi di cui all'art.1 sub A) B) C).

3. Viene istituita apposita banca dati del Settore ove    verranno  riportati tutti i soggetti beneficiari degli interventi partecipativi di cui al superiore comma.

Art. 3

Requisiti di iscrizione per tipologia di intervento

1. L'iscrizione all'Elenco può essere richiesta da ciascuno operatore per le distinte sezioni ivi previste, ma non cumulativamente, corrispondenti alle seguenti fasce:

1 A Fascia

Soggetti operanti nel settore artistico e culturale che svolgono attività da meno di cinque tre anni, per i quali può essere previsto  intervento economico.
2^ Fascia

Soggetti operanti nel settore artistico e culturale che svolgono attività continuativa da più di cinque tre anni, per i quali può essere previsto un intervento economico.

3^ Fascia

Soggetti operanti nel settore artistico e culturale che svolgono attività continuativa da più di quindici dieci anni, per i quali può essere previsto un intervento economico

2. Per le richieste di intervento partecipativo per produzioni (di cui al successivo art. 9) la sezione di iscrizione all’elenco è  ininfluente.

Art. 4

Modalità di iscrizione all'elenco anagrafico

1. Le domande di richiesta di iscrizione all'Elenco, sottoscritte dal rappresentante legale, devono essere presentate entro il 31 ottobre di ogni anno e devono essere corredate da:  
copia autentica dell'atto costitutivo e statuto nonché eventuale copia autentica dell'atto che apporti variazioni all'atto costitutivo od allo statuto; relazione sull'attività svolta; elenco degli associati.

    L’approvazione dell'iscrizione dei soggetti richiedenti  

    aventi i  requisiti previsti nel presente Regolamento,
    avverrà attraverso apposita Determinazione 
    Dirigenziale. Detto elenco e i  successivi   

    aggiornamenti sono pubblicati all'Albo Pretorio con  i    

    relativi  provvedimenti di approvazione.

2. Dell'avvenuta iscrizione nella sezione richiesta, o del diniego, viene data dall'Ufficio competente comunicazione agli interessati entro gg. 60 dalla data di scadenza di presentazione dell'istanza.

3. L'Amministrazione è libera di concedere, ricorrendone i presupposti e fornendo adeguata motivazione l'iscrizione in una sezione diversa da quella effettivamente richiesta.

4. L'Ufficio deputato alla conservazione dell'elenco anagrafico provvede ogni anno alla revisione dello stesso, procedendo in particolare alla cancellazione dei soggetti che non avanzano al Comune richiesta di intervento partecipativo per tre anni continuativi.

5. L'iscrizione all'Elenco è valida sino alla decadenza per: inadempienza, dolo, frode.

6. È previsto il cambio di sezione, a richiesta dell'interessato, nei termini previsti per l'iscrizione all'Elenco.

7. Eventuali variazioni apportate all'atto costitutivo, allo statuto o al documento equipollente,anche per i soggetti già inseriti nell'Elenco, devono essere comunicate entro sessanta giorni, pena la cancellazione.

8. Tra gli iscritti nelle rispettive sezioni, nei termini previsti nel precedente comma 2, viene sorteggiato dall'Amministrazione un rappresentante per ogni sezione che parteciperà ai lavori della commissione di cui al successivo art. 5 del presente Regolamento. Di tale designazione viene data comunicazione agli interessati.

9. I soggetti operatori nel settore artistico e culturale, iscritti nell’elenco anagrafico degli operatori culturali possono avanzare richiesta per un intervento economico secondo le seguenti articolazioni:
1^ Fascia: fino ad un importo massimo di € 15.000,00

2^ Fascia: fino ad un importo massimo di € 30.000,00

3^ Fascia: fino ad un importo massimo di € 60.000,00
10. L’intervento complessivo dei costi del progetto presentato e sarà erogato sulla base degli elementi forniti con particolare riferimento a quanto previsto al successivo art. 5.

Art. 5

La Commissione per l'esame degli interventi partecipativi

1. Il Sindaco nomina " La Commissione Interventi Partecipativi alla Cultura", composta da tre esperti scelti sulla base dei nominativi pervenuti a seguito di avviso pubblico, di comprovata esperienza nei vari ambiti della cultura, che non siano in alcun modo cointeressati, per la loro attività, in Enti, Associazioni, Cooperative o altri soggetti che possano essere beneficiari degli interventi di cui al presente Regolamento ai quali è affidato il compito della valutazione artistica e della relativa congruità di spesa delle istanze pervenute.

2. La Commissione Interventi Partecipativi alla Cultura elegge al suo interno un Presidente e un Vice Presidente, dura in carica due anni e può essere rinnovata una volta sola. Alla scadenza dei due anni previsti, la Commissione continuerà i lavori fino alla successiva designazione della nuova Commissione per un periodo comunque non superiore ai termini previsti dalla prorogatio..

3. Ai lavori della Commissione che si riunisce, da un minimo di due ad un massimo di quattro volte al mese, presso i locali dell'Assessorato alla Cultura e decide a maggioranza assoluta, partecipano senza diritto di voto it Capo Settore dell'Ufficio competente, o soggetto da Lui delegato, ed i rappresentanti delle sezioni di cui si compone l'elenco di cui all'art. 2.

4. Per i tre esperti della Commissione e previsto un gettone di presenza — incompatibile con altri emolumenti percepiti a qualunque titolo dall'Amministrazione Comunale — pari ai due terzi del compenso previsto per i membri delle Commissioni Consiliari. Per i componenti residenti fuori sede e previsto un rimborso spese di viaggio e soggiorno calcolato secondo quanto stabilito per i membri delle Commissioni Consiliari.

Rispetto alle richieste la Commissione deve considerare tra l'altro gli elementi di seguito elencati, procedendo alla valutazione di ciascuno essi mediante l'attribuzione di un punteggio stabilito dalla stessa Commissione e, comunque, compreso tra 0 e 10:

· scopi e rilevanza socio-culturale dell'iniziativa proposta in termini di stimolo, innovazione e riequilibrio culturale rispetto al territorio;

· soggetti impegnati nella attività o manifestazione;

· destinatari dell'iniziativa proposta e capacita di coinvolgimento del pubblico;

· potenzialità dell'iniziativa in termini di promozione dello sviluppo socio-culturale ed economico del territorio cittadino;

· carattere consolidato dell'iniziativa (annuale, biennale, ecc.);

· piano promo-pubblicitario e capacità dell'iniziativa proposta in termini di diffusione dell'immagine culturale del Comune di Palermo;

· entità complessiva delle spese e congruità e ragionevolezza della stessa in relazione agli obiettivi the si pone l'iniziativa;

· modalità di accesso al pubblico;

6 La Commissione dovrà esaminare le istanze pervenute entro sessanta giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle medesime

7 La Commissione, esitato l'esame di ciascuna richiesta di intervento partecipativo da parte del Comune, delibera a sua discrezione, in caso di accoglimento, la natura e l'entità dell'intervento.

8 Entro 90 giorni dalla presentazione delle istanze verrà predisposta la graduatoria specificando per ogni soggetto la tipologia dell'intervento richiesto e l'importo ammesso a finanziamento. La suddetta graduatoria viene affissa per 10 giorni all'Albo Pretorio comprendendo due domeniche successive. Durante tale periodo e nei 7 giorni successivi gli interessati possono presentare le osservazioni le quali vengono esaminate dalla Commissione. Tenendo conto della graduatoria il cui ammontare complessivo non potrà superare lo stanziamento di bilancio, il Responsabile del Procedimento predispone gli atti consequenziali entro 90 giorni dalla pubblicazione delle graduatoria.

accesso o il diniego all'intervento, nonché la misura dello stesso, dovranno essere motivati a Commissione Interventi Partecipativi alla Cultura e comunicati all'Ufficio Attività culturali per l'istruzione dei provvedimenti consequenziali di competenza.

10 Del diniego motivato all'accoglimento della domanda il Dirigente da comunicazione agli interessati entro 30 giorni dall'esito dei lavori della Commissione.

11 Non sono ammessi a contributo le iniziative i cui costi siano già coperti nella misura almeno del 50% da altri enti istituzionali.

12 La misura del contributo non potrà superare il 50% del costo totale della manifestazione.

TITOLO III
L'INTERVENTO PARTECIPATIVO PER PROGETTI E

ATTIVITA STAGIONALI

Art. 6

Modalità e requisiti per la richiesta di interventi partecipativi

1. Le istanze per la concessione degli interventi partecipativi di cui al comma 4 punto A-B-C) dell'art. 1 devono essere presentate entro ii 31 gennaio dell'anno nel quale si intende attuare 'iniziativa, a mezzo raccomandata, sottoscritta dal legale rappresentante e devono contenere:

a) indicazione della sezione e del numero di iscrizione        all'Elenco Anagrafico Operatori Culturali;

b) estremi dell'ultimo verbale dell'organo deliberante dell'istituzione da cui si evinca la nomina del presidente o legale rappresentante;

c) codice fiscale e/o partita I.V.A. dell'istituzione;

d) Specifica del tipo di intervento richiesto (per progetto, per attività stagionale, per produzione, etc.);

e) Relazione dettagliata sulla manifestazione o attività da svolgere nella quale sono specificati:

· il contenuto del progetto; scopi e indicazioni oggettive sulla fascia di pubblico a cui e rivolta t' attività;

· le date, il luogo di svolgimento dell'attività e la sua durata;
· l'elenco dei soggetti impegnati, dei soggetti esterni coinvolti e indicazione delle risorse strumentali;

· le modalità di accesso at pubblico e numero dei   

     partecipanti previsto;
· il piano promo pubblicitario dettagliato con indicazione dei mezzi, modalità e durata della

  diffusione dell'iniziativa;

f) Previsione analitica dei costi dalla quale sia possibile individuare numero, quantità e qualità

nonché ogni altro elemento utile alla quantificazione di ogni singola voce indicata;

g) Previsione dei ricavi e delle risorse finanziarie necessarie a copertura dell'intero costo dell'iniziativa, con indicazione dei soggetti finanziatori dell'iniziativa (enti pubblici e privati e di altri contributi concessi o richiesti);

h) Eventuale richiesta di concessione di suolo pubblico o di locali comunali necessaria alla manifestazione;

i) Impegno ad assolvere gli obblighi relativi al piano di sicurezza e al pagamento della T.A.R.S.U. e ella T.O.S.A.P. e previsione del loro costo, secondo quanto disposto dai regolamenti comunali materia;

1) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale il legale rappresentante dichiari di essere in

carica al momento della richiesta di intervento.

2 Non saranno prese in esame le istanze pervenute oltre il termine indicato al comma 1, per il quale fa fede il timbro postale ed è da considerarsi perentorio a pena di irricevibilità della domanda.

Art. 7
Modalità di liquidazione e pagamento

1. Alla liquidazione e al pagamento dell'intervento partecipativo finanziario si provvede su

richiesta del soggetto beneficiario inoltrata entro 90 giorni dalla conclusione dell'attività o della

manifestazione.

Alla richiesta di liquidazione e pagamento deve essere allegata la seguente documentazione:

a) Relazione dettagliata, sottoscritta dal legale rappresentante, sullo svolgimento dell'attività

oggetto dell'intervento, unitamente ad esemplare del materiale pubblicitario utilizzato.

b) Rendiconto analitico delle spese, sottoscritto dal legale rappresentante, che consenta l'individuazione del numero, della durata, della quantità relativa ad ogni singola voce specificata nelle previsioni di cui all'art. 5 e indicando per ogni singola voce gli estremi delle fatture, ricevute o quietanze.

Dovranno essere indicate le voci non spese rispetto alle previsioni di cui all'art. 6 comma 1 sub f) onde consentire la riduzione percentuale dell'intervento. Non dovranno essere riportate voci che non si riferiscono esclusivamente alla realizzazione dell'iniziativa oggetto dell'intervento di cui all'art. 6).
c) Originali delle fatture e dei documenti giustificativi delle spese afferenti le voci specificate net rendiconto, per l'importo dell'intervento concesso e copia conforme della documentazione fino a concorrenza dell'intero importo dell'attività
d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 445/2000, del legale rappresentante con la quale si attesti:

·  che l'attività o manifestazione oggetto dell'intervento  dell'Amministrazione sia effettivamente svolta secondo quanto previsto nella proposta;

·  che lo stesso non è decaduto dalla carica;

·  che le spese evidenziate net rendiconto si riferiscono all'attività o manifestazione oggetto dell'intervento partecipativo dell'Amministrazione Comunale;

·  che sono stati assolti tutti gli obblighi in materia fiscale, previdenziale ed assistenziale previsti dalla normativa vigente;

·  che l'ente none soggetto alla detrazione dell'imposta I.V.A. ex D.P.R. 600/73 ove la documentazione giustificativa della spesa venga rendicontata comprensiva di I.V.A;

·  di non aver ottenuto altri benefici dell'Amministrazione Comunale net corso dello stesso anno.

f) Nulla osta della società che gestisce it servizio di pulizia del suolo pubblico e di pulizia dei
locali; copia dell' eventuale ricevuta della tassa giornaliera di occupazione del suolo pubblico.

g) I soggetti sottoposti al pagamento degli oneri contributivi ENPALS, dovranno esibire copia del

certificato di agibilità ENPALS, nonché copia dell'autorizzazione SIAE ove prevista per

l'attività per cui si è ammessi all'intervento partecipativo.

2 Non saranno prese in esame le istanze pervenute oltre il termine indicato al comma 1, per il

quale fa fede il timbro postale ed è da considerarsi perentorio a pena di esclusione della domanda.

3 Nel provvedimento di liquidazione dovrà dichiararsi l'avvenuta verifica del rispetto del divieto di cumulo.

Art.8

Anticipazione dell'intervento finanziario

Per le iniziative che impongono un notevole impegno finanziario, il Comune, su parere espresso dalla Commissione di cui all'art. 5, sulla base dell'intervento concesso con determinazione dirigenziale già esecutiva, può motivatamente erogare, previa fideiussione bancaria o assicurativa sull'importo anticipato, un'anticipazione pari al 50% dell'intervento finanziario concesso sempre che sia certificato da parte dell'Ufficio l'avvenuta prestazione di un'attività non inferiore al 50% di quella complessivamente prevista. In tale ipotesi ferme restando le modalità stabile dal presente Regolamento, il saldo viene corrisposto sulla base della presentazione della documentazione di cui all'art. 7. In caso contrario il Comune attiva la procedura posta a garanzia, a propria tutela.

TITOLO IV

L'INTERVENTO PARTECIPATIVO FINANZIARIO PER

PRODUZIONI

Art. 9

Tipologia di intervento e modalità di compartecipazione

1. Per produzioni teatrali, musicali, cinematografiche, di video e di danza, o relative alle arti visive finalizzate alla promozione di operatori culturali locali l'Amministrazione Comunale, sentito parere della Commissione di cui all'art. 5, indipendentemente dalla sezione di iscrizione all'Elenco Anagrafico degli Operatori Culturali, partecipa ai costi della produzione con un intervento fino al 30% dei costi per un import() comunque non superiore a €.25.000,00.

2. Le istanze dovranno pervenire nei termini e secondo      le indicazioni
art. 6.

3. Alla liquidazione ed al pagamento si procederà secondo quanto previsto all'art. 7.
TITOLO V

L'INTERVENTO PARTECIPATIVO PER PROMOZIONE E

SCAMBI CULTURALI

Art. 10
Tipologia e modalità di intervento partecipativo

I. L'Amministrazione Comunale promuove su parere della Commissione di cui all'art. 5 con proprio intervento finanziario la partecipazione di artisti e gruppi locali a concorsi o manifestazioni nazionali ed internazionali di particolare rilevanza artistico-culturale, che prevedano anche scambi culturali con altre strutture pubbliche o private di città italiane e

straniere.

2. L'intervento dell'Amministrazione consisterà nella copertura dei costi di trasporto e alloggio per il periodo della partecipazione alla manifestazione entro un importo massimo di € 8.000.00.

3. L'istanza dovrà essere presentata entro 90 giorni dall'inizio della manifestazione secondo le

indicazioni di cui all'art. 6.

Alla liquidazione ed al pagamento si procederà secondo le disposizioni dell'art. 7.

TITOLO VI

GLI SPAZII PER LE ATTIVITA' CULTURALI

Art. 11

Tipologia e modalità di intervento

1. L'Amministrazione Comunale, entro i limiti dei fondi segnati in bilancio, per ogni anno

provvede ad acquisire spazi e servizi teatrali presso le strutture teatrali cittadine, che, come attività principale, producono e/o ospitano manifestazioni teatrali, musicali o di danza, per un massimo di quarantacinque giornate l'anno, che siano in regola a norma di legge, da mettere a disposizione di operatori che ne facciano richiesta, secondo quanto previsto dal precedente art. 3, al fine di promuovere iniziative aventi carattere artistico, letterario e scientifico.

2. Il reperimento delle strutture complete di servizi, avverrà dopo che l'apposita Commissione (art.

     5) avrà effettuato una valutazione delle istanze    pervenute, entro i termini di cui all'art. 6 del

     presente Regolamento, tenendo in debita    considerazione le esigenze di spazio e tecniche

descritte in ognuna di esse.

3. Per ogni giornata di disponibilità degli spazi e servizi teatrali, di cui sopra, verrà corrisposto un

compenso pari o inferiore a quello praticato, da ognuno di esse sul mercato.

4. Per le manifestazioni che avranno luogo negli spazi messi a disposizione dell' Amministrazione

Comunale è prevista l'affissione gratuita per n. 500 manifesti formato standard (70 x 100).

Per operatori devono intendersi anche le istituzioni scolastiche cittadine e l'Università degli Studi.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI INERENTI I SERVIZI CULTURALI DEL

DECENTRAMENTO

Art. 12
Attività Culturali Decentrate

1. Per favorire e sostenere la diffusione della cultura ed incrementare le occasioni di incontro sociale 1'Amministrazione Comunale intende avvalersi delle Circoscrizioni per promuovere iniziative culturali, ricreative e del tempo libero di interesse limitato al territorio della Circoscrizione e comunque indirizzata in modo specifico ai cittadini residenti nella Circoscrizione medesima.

2. L'adozione di tali iniziative a subordinata all'adozione di apposita normativa-quadro, ai sensi dell'art. 29, comma 4, del Regolamento per il Decentramento.
TITOLO VIII

DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 13

Modalità di predisposizione del materiale
Promo Pubblicitario

1. I soggetti che ricevono interventi partecipativi da parte della Amministrazione Comunale sono

tenuti, pena la revoca della sovvenzione o della coorganizzazione concessa, a far risultare e a bene evidenziare su tutto il materiale promo-pubblicitario delle iniziative, con qualunque mezzo di comunicazione posto in essere, che le stesse vengono realizzate con il concorso della Amministrazione Comunale di Palermo ed apponendo il logo: "Comune di Palermo" e lo scudo con l'aquila romana simbolo dell'Amministrazione.

2. Il soggetto beneficiario di interventi finanziari per produzioni si impegna a riportare in tutto il

     materiale pubblicitario la dicitura: "coprodotto dal 
     Comune di Palermo" e lo scudo con l'aquila

romana simbolo dell'Amministrazione, nonché a comunicare all'Ufficio competente ogni ulteriore utilizzo dell'opera. Il relativo materiale pubblicitario deve essere trasmesso all'ufficio.

Art. 14
Decadenza dal diritto all'intervento economico
1. L'Amministrazione Comunale verifica attraverso  opportuni controlli lo stato di attuazione delle attività che usufruiscono dei benefici previsti dal presente Regolamento; in caso di accertate gravi inadempienze ovvero di utilizzazione dei contributi in modo non conforme alle finalità indicate nelle richieste, procede alla sospensione ed alla revoca degli stessi nonché al recupero delle somme già erogate, salvo it risarcimento dei danni;

2. Le eventuali variazioni delle iniziative, sia che ne riducano il costo, sia che ne mutino contenuto o le modalità di svolgimento o i tempi di realizzazione — it cui inizio non potrà comunque eccedere l’anno per il quale l'intervento e richiesto, sempre che le modifiche non alterino la par condicio tra i soggetti iscritti nella graduatoria, - dovranno essere formalmente comunicate alla Amministrazione, la quale decide di ridurre proporzionalmente l'ammontare del contributo, oppure di revocarlo.

3. Le eventuali determinazioni dirigenziali di modifica o di revoca sono comunicate agli interessati entro 30 giorni dalla comunicazione all'ufficio.

Nella ipotesi che le variazione sopra descritte siano apportate unilateralmente senza it preventivo consenso della Amministrazione, decade automaticamente l'attribuzione del beneficio.

Art. 15
Esenzione da responsabilità
1. L'Amministrazione Comunale non assume, sotto qualsivoglia aspetto, responsabilità alcuna in merito alla organizzazione e realizzazione delle manifestazioni o delle attività, ivi compreso la responsabilità per eventuali coperture assicurative. L'assolvimento degli obblighi di legge in materia fiscale, assistenziale e di collocamento ricade esclusivamente sul soggetto beneficiario dell'intervento.

2. L'Amministrazione Comunale rimane estranea a qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisca fra qualsiasi destinatario di interventi finanziari e soggetti terzi per forniture di beni, prestazioni di servizi, collaborazioni, e qualsiasi altra prestazione.

Art. 16

                             Patrocinio gratuito

1. Il patrocinio della Amministrazione Comunale deve essere richiesto dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dal Sindaco.

2. La concessione del patrocinio non comporta benefici finanziari o agevolazioni a favore degli organizzatori delle manifestazioni per le quali viene concesso.

3. Il patrocinio concesso deve essere reso noto dal soggetto che lo ha ottenuto attraverso i mezzi con i quali provvede alla pubblicizzazione dell'iniziativa, apponendo inoltre il marchio e il logo del Comune di Palermo sul materiale pubblicitario.

Art. 17

Disposizione Transitoria

In sede di prima applicazione del presente Regolamento, le date previste sono:

1 iscrizione all'elenco anagrafico degli operatori culturali entro sessanta giorni dalla pubblicazione dei Regolamento approvato dal Consiglio Comunale;

2 presentazione delle istanze entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell'elenco anagrafico degli operatori culturali:

3 le procedure di cui all'art. 5 del presente Regolamento, esclusi i superiori punti 1 e 2, verranno attivate annualmente dopo l'adozione, da parte dei competenti organi, dello strumento finanziario.
Disposizioni finali

Art. 18

Il presente Regolamento trova integrazione e limite nelle direttive generali fissate, quale preambolo comune, nel vigente Regolamento degli Interventi Abitavi.

Le acquisizioni di progetti o di manifestazioni, non rientrando nel presente Regolamento, configurano prestazioni di servizi, ovvero forniture di beni e si effettuano con le modalità previste dalla normativa vigente in materia.

Con l'entrata in vigore del presente Regolamento vengono abrogate tutte le precedenti norme regolamentari in materia.

REGOLAMENTO PER LA PROMOZIONE E IL SOSTEGNODELLE ATTIVITA CULTURALI

INDICE


	TITOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI
Art. 1

Finalità 

1. L’Amministrazione Comunale di Palermo, nell’esercizio dei propri compiti istituzionali ed in linea con le proprie finalità statutarie, per il raggiungimento  della massima diffusione e promozione della cultura, attraverso una programmazione organica che abbia degli obiettivi di rilancio vero dei diversi settori della formazione e della produzione, intende favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.
2. Il Comune per realizzare queste finalità intende sostenere associazioni, cooperative, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato, anche senza personalità giuridica, purché costituite e dotate di statuto, che non perseguano scopo di lucro, che abbiano sede e che svolgano attività artistiche e culturali nel territorio cittadino.

3. A sostegno delle iniziative culturali prodotte, i soggetti di cui sopra, nei modi e nei termini del presente regolamento, possono ricevere la sponsorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale, nonché interventi per la crescita qualitativa e organizzativa delle stesse.
Art. 2

1. Il presente Regolamento è adottato ai sensi dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241 per assicurare la massima trasparenza e imparzialità nella concessione di patrocinio e finanziamenti e benefici economici a persone ed enti pubblici e privati al fine di garantire l’utilità sociale delle risorse pubbliche impiegate.

2. In tale ottica, il Comune promuove, incoraggia, sostiene e valorizza le iniziative e la crescita organizzativa di associazioni, enti pubblici e privati finalizzate ad incrementare, diffondere e organizzare lo sviluppo economico, sociale, civile e culturale della comunità, con la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari, spazi pubblici, supporti logistici e vantaggi economici facoltativi indirizzati ad attività utili e meritorie, connesse comunque con gli interessi generali della collettività o diffusi nella comunità locale.

Art. 3
Strumenti Programmatici e Gestionali
1. Le competenze degli organi comunali attinenti alla politica culturale si articolano nel seguente modo:

a) Spetta al Consiglio Comunale la pianificazione generale, attraverso la relazione previsionale e programmatica, all’interno della quale saranno previsti appositi programmi e progetti;

b) Spetta alla Giunta Comunale il compito di definire i criteri e gli atti di indirizzo, attraverso il Piano Esecutivo di gestione e il Piano di Promozione Culturale che ne è strumento di dettaglio e di definizione operativa;

c) Spetta al Dirigente Coordinatore del Settore Cultura l’adozione degli atti esecutivi di gestione.

2. Il Piano di Promozione Culturale viene approvato dalla Giunta Comunale, sentito il parere della Commissione consultiva per la promozione culturale.

Art. 4
Sovvenzioni e contributi e tipologia di intervento 

1. Per la realizzazione delle iniziative culturali i soggetti di cui sopra, nei modi e nei termini del presente Regolamento, possono ricevere da parte dell’Amministrazione interventi in sostegno sotto forma di beni, servizi, interventi finanziari che attengano agli appositi capitoli di bilancio, proporzionati alla natura dell’intervento stesso, all’impegno finanziario necessario per l’attuazione delle iniziative nei limiti delle risorse stabilite annualmente dall’Amministrazione Comunale. 

1. In particolare sono previsti:

              A)    Intervento a sostegno sotto forma di beni,    
                     servizi, interventi finanziari per progetti o attività 

                     stagionali;

              B)   Interventi a sostegno sotto forma di beni,    

                    servizi, interventi finanziari  per produzioni;

              C)  Intervento a sostegno sotto forma di beni,    

                    servizi, interventi finanziari per la promozione e
                    gli scambi culturali e interculturali.

2. Per ogni esercizio finanziario o anno solare, ad ogni singolo soggetto può comunque essere concesso uno solo tra i tipi di intervento previsto.

3. Il patrocinio e contributi ed iniziative culturali pubbliche, nonché l’assegnazione di spazi, di cui al presente Regolamento sono concessi ad associazioni, enti pubblici e privati che operano nel settore della cultura per le seguenti finalità:
a) studio e valorizzazione della storia, della cultura, del patrimonio e delle tradizioni popolari della realtà territoriale locale;

b) promozione della produzione di attività teatrali, 

                    musicali, cinematografiche e delle arti visive;
c) promozione e diffusione della cultura teatrale, 

                   musicale e cinematografica, e delle arti visive;

d) promozione e diffusione della cultura mediante

                   seminari, convegni, dibattiti, conferenze,  

                   mostre, ecc.;
e) sostegno delle attività di promozione e formazione culturale che concorrono ad approfondire i molteplici aspetti della condizione femminile nell’ambito degli interventi volti a realizzare pari opportunità tra uomini e donne;

f) difesa e valorizzazione del ruolo della città di Palermo come luogo di incontro e di scambio fra cultura italiana ed internazionale e per la promozione di una autentica cultura della pace; 

g) attività ed iniziative di promozione di scambi   di conoscenze culturali ed educative fra i giovani del Comune di Palermo e quelli di altre comunità nazionali ed internazionali;

h) attività culturali che concorrono al prestigio ed all’immagine della comunità anche quando si svolgono fuori dal territorio comunale

i) progetti finalizzati ad incentivare l’utilizzo di   strutture e spazi culturali esistenti e funzionanti, ma sottoutilizzati e ubicati nell’ambito del territorio comunale.
4. Vengono individuati come riferimenti generali per la quantificazione delle sovvenzioni e contributi, oltre all’ordine di priorità che riflette il grado di interesse pubblico:

a) Il grado di valorizzazione e utilizzo delle risorse disponibili;
b) La capacità di autofinanziamento e diversificazione delle fonti di finanziamento;

c) Il grado di innovazione delle proposte;

d) Le caratteristiche di impostazione dell’attività, intese come puntualità e rigore nell’individuazione degli obiettivi, delle metodologie, dell’operatività e degli strumenti di controllo della gestione;

e) La maggiore qualificazione dell’attività proposta rispetto all’offerta esistente sul territorio nello specifico settore di intervento;

f) La rispondenza dell’attività proposta rispetto alle linee programmatiche culturali contenute nel bilancio comunale di previsione.  
5. Le norme del presente Regolamento non si applicano per i contributi che l’Amministrazione Comunale eroga agli Enti ed Associazioni operanti nel settore economico nella qualità di socio, a copertura parziale delle spese di gestione delle attività societarie.
      In tal caso le modalità di erogazione dei contributi
      sono definite dagli Statuti sociali e sono possibili  

      se esiste la relativa disponibilità di bilancio e 

      l’espressa volontà degli Organi deliberanti 

     dell’Amministrazione Comunale
6. Nello specifico, sono esclusi dall’applicazione del presente Regolamento la Fondazione Teatro Massimo di Palermo e l’Associazione Teatro Biondo Stabile di Palermo ed altre istituzioni pubbliche o con capitale pubblico i cui rapporti sono diversamente regolati. 
7. In aggiunta agli interventi di cui sopra l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sostenere o organizzare direttamente manifestazioni culturali per la cui realizzazione non è stato concesso alcun intervento di cui alle precedenti ipotesi sub A) B) C).     
TITOLO II – GLI STRUMENTI OPERATIVI

Art. 5
Albo delle strutture culturali della città di Palermo –
Banca dati
1. Al fine di conoscere le specificità e le capacità organizzative e progettuali di associazioni, enti pubblici e privati che operano nel settore della cultura, e per l’esame delle richieste di coorganizzazione di iniziative e manifestazioni culturali da svolgersi nell’ambito cittadino, l’Amministrazione cura l’istituzione e l’aggiornamento di un Albo delle Strutture Culturali del Comune di Palermo, da tenersi presso il Settore competente e diviso in tre distinte sezioni, ciascuna delle quali corrispondente ad una fascia differente per tipologia d’intervento.   
2. L’iscrizione all’Albo è condizione necessaria per la richiesta all’Amministrazione Comunale degli interventi partecipativi di cui all’art. 2 sub A) B) C).
3. Viene istituita apposita banca dati dal Settore competente ove verranno riportati tutti i soggetti beneficiari degli interventi partecipativi di cui al superiore comma.
Art. 6
Requisiti di iscrizione per tipologia di intervento
1. L’Albo è suddiviso in tre fasce, ed ogni fascia è suddivisa in sezioni e sottosezioni di attività specifica:
1^ Fascia

tutti i soggetti, di cui al precedente art. 4, che svolgono attività da almeno un anno e da meno di cinque anni;

2^ Fascia
tutti i soggetti, di cui al precedente art. 4, che svolgono attività continuativa da oltre cinque anni e da meno di quindici;
3^ Fascia 

tutti i soggetti, di cui al precedente art. 4, che svolgono attività continuativa da oltre quindici anni e che abbiano una direzione artistica stabile da almeno sette anni.
2. L’anzianità prevista per l’iscrizione alle fasce di cui al  

     precedente comma, è valutata sia in base alla data di  

     costituzione, sia all’anzianità professionale  dei   

     dirigenti della struttura, sia dall’attività svolta e 

     dimostrabile.
3. Ogni fascia è suddivisa nelle seguenti sezioni e  

      sottosezioni:

· TEATRO

· Produzione

· Cabaret

· Dialettale

· Classico

· Sperimentale e laboratoriale

· Ospitalità

· Scuola

· CINEMA

· Produzione

· Post produzione

· Cine club

· Scuola

· MUSICA

· Produzione

· Classica

· Sinfonica

· Jazz

· Leggera

· Ospitalità

· Scuola

· DANZA

· Produzione

· Classica

· Moderna

· Teatro danza 

· Scuola

· Ospitalità

· VIDEO
· Produzione

· Post produzione

· Scuola

· ARTI VISIVE

· Classica

· Moderna

· Contemporanea

· Sperimentale

· Fumetto

· Fotografia

Art. 7
Modalità di iscrizione all’Albo

1. Le domande di richiesta di iscrizione all'Albo,  

    sottoscritte dal rappresentante legale, devono
    essere presentate entro il 30 giugno di ogni anno e 
    devono essere corredate da:  

· Copia dell’atto costitutivo e statuto, ed eventuali variazioni intercorse;

· Curriculum ed eventuale rassegna stampa attestante l’attività svolta;

· Curriculum degli associati;

· Scheda, compilata e sottoscritta dal legale rappresentante, in cui deve esser specificato la fascia, la sezione e la sottosezione per la quale si richiede l’iscrizione.

2. La scheda è predisposta e resa possibile a cura del Settore Cultura a partire dal 30 aprile di ogni anno (allegato 1)

3. E’ consentita l’iscrizione in non più di due sottosezioni anche appartenenti a fasce diverse, ma all’interno della stessa sezione.

4. L’approvazione dell'iscrizione dei soggetti richiedenti  

    aventi i  requisiti previsti nel presente Regolamento,

    avverrà attraverso apposita Determinazione 

    Dirigenziale. Detto elenco e i  successivi   

    aggiornamenti sono pubblicati all'Albo Pretorio con  i    

    relativi  provvedimenti di approvazione.

5. Dell'avvenuta iscrizione nella sottosezione richiesta, o del diniego, viene data dall'Ufficio competente comunicazione agli interessati entro gg. 30 dalla data di scadenza di presentazione dell'istanza.
6. Il diniego dell’iscrizione deve essere motivato.
7. E’ previsto il cambio di fascia, sezione, sottosezione, a richiesta degli interessati, nei termini previsti per la richiesta di iscrizione.

8. L'Amministrazione è libera di concedere, ricorrendone i presupposti e fornendo adeguata motivazione l'iscrizione in una sottosezione diversa da quella effettivamente richiesta.

9. L'Ufficio deputato alla conservazione dell’Albo provvede ogni anno alla revisione dello stesso, procedendo in particolare alla cancellazione dei soggetti che non avanzano al Comune richiesta di intervento partecipativo per tre anni continuativi.
10. L'iscrizione all'Albo è valida sino alla decadenza per inadempienza, dolo, frode.

11. Eventuali variazioni apportate all'atto costitutivo, allo statuto, anche per i soggetti già inseriti nell'Albo, devono essere comunicate entro trenta giorni dalla omologazione, pena la cancellazione.
12. Tra gli iscritti nelle rispettive sezioni, nei termini previsti nel precedente comma 2, viene sorteggiato dall'Amministrazione un rappresentante per ogni sezione che parteciperà ai lavori della commissione di cui al successivo art. 15 del presente Regolamento. Della data e del luogo del sorteggio verrà data comunicazione mediante avviso pubblico c/o l’Albo Pretorio. Di tale designazione viene data comunicazione agli interessati.
13. I soggetti iscritti all’Albo, di cui al presente articolo, presentano, a mezzo raccomandata, entro il 30 ottobre di ogni anno al Settore Cultura del Comune di Palermo, il programma di attività per la stagione artistica successiva.

TITOLO III
PROCEDURE

Art. 8
1. Le istanze pervenute sono assegnate per il procedimento istruttorio al Settore Cultura, che vi provvede entro 30 giorni

2. In particolare spetta a tale Settore:

a) la predisposizione della modulistica, che dovrà essere redatta anche alla luce di un’esigenza di semplificazione e chiarezza delle procedure;

b) l’attività di informazione e collaborazione con i soggetti richiedenti, alla luce di una dichiarata esigenza di partecipazione e trasparenza;

c) la raccolta e la verifica della correttezza delle istanze di cui al precedente art. 6 e la loro eventuale integrazione con gli elementi istruttori necessari o comunque ritenuti opportuni;
d) l’accertamento dei requisiti soggettivi di cui ai precedenti artt.;
e) la predisposizione delle proposte di competenza riguardanti gli atti di pianificazione, indirizzo e controllo;

f) la cura degli atti gestionali ed in particolare delle determinazioni dirigenziali;

g) la raccolta di pareri o di elementi istruttori presso altri Settori/Uffici e Commissioni Consiliari;

h) il controllo amministrativo sulla correttezza delle rendicontazioni;

i) la raccolta di elementi informativi e conoscitivi come supporto alle decisioni nel settore di specifico interesse.

3. Le istanze istruite sono rimesse dal Settore Cultura alla Giunta Comunale, riepilogate in un prospetto compilato distintamente per ciascuna finalità d’intervento e nel quale sono evidenziate le richieste che risultano prive dei requisiti richiesti od in contrasto con le norme del presente Regolamento.
4. La Giunta, tenuto conto delle istanze dell’istruttoria e delle risorse disponibili in bilancio, determina la misura dell’intervento.
5. Nessun intervento può essere disposto dalla Giunta Comunale a favore di soggetti ed iniziative che, secondo l’istruttoria, sono risultati privi dei requisiti richiesti od in contrasto con le norme regolamentari. La Giunta, ove ne ravvisi la necessità, prima di decidere l’esclusione, può richiedere al Settore Cultura ulteriori approfondimenti.

6. La Giunta Comunale dispone le iniziative più idonee per assicurare la più ampia conoscenza del presente Regolamento. Gli atti relativi alla concessione di finanziamenti e benefici economici sono pubblicati all’Albo Pretorio del Comune per la durata prevista dalla legge, con omissione di quelle informazioni che possono pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone. Di tali atti ogni cittadino può prendere visione, ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142.

7. Può essere richiesta copia del presente Regolamento e di tutti gli atti di cui all’art. precedente, previo pagamento degli oneri previsti dalla vigente normativa in materia. 
TITOLO IV

PROGRAMMA CULTURALE DELLA GIUNTA E TIPOLOGIE DI INTERVENTO

Art. 9
1. Entro il 31 gennaio di ogni anno, l’Assessore alla Cultura del Comune di Palermo divulga le linee guida del programma di attività culturale che intende svolgere per l’anno successivo.

2. In relazione al rapporto che intercorrerà tra il programma della Giunta Comunale e le proposte avanzate dai soggetti iscritti all’Albo, agli stessi possono essere concessi interventi secondo le seguenti tipologie:

· Acquisto.

· Promozione

· Garanzia

· Sponsorizzazione

TITOLO V
ACQUISTO

Art. 10
L’Assessore alla Cultura, esaminati i progetti presentati dai soggetti iscritti all’Albo, sceglie quelli che possono inserirsi a pieno titolo nei programmi di manifestazioni elaborate dalla Giunta Comunale e ne propone a questa l’acquisto, anche per una parte.

Art. 11
Il prezzo di acquisto non può superare i seguenti massimali per ogni fascia:

        FASCIA A)

euro   17.500,00


FASCIA B)

euro   35.000,00


FASCIA C)

euro   70.000,00

In caso di produzioni originali, i massimali, di cui al comma precedente, sono aumentati del 20%, e l’Amministrazione Comunale può proporre ad altri Enti la produzione in oggetto riconoscendo al soggetto produttore la copertura dei costi di trasporto, viaggio, vitto e alloggio nonché la paga per le unità operative prevista dal progetto presentato.

TITOLO VI
PROMOZIONE

Art. 12
L’Amministrazione Comunale nel quadro dell’attività di promozione delle strutture culturali, garantisce, attraverso proprie strutture e secondo le disponibilità scaturenti da quanto disposto al successivo art. 14 ai soggetti iscritti alla fascia A) dell’Albo i supporti tecnici ed organizzativi per la realizzazione del progetto presentato ed indicato dal piano programma di cui al successivo art.____
TITOLO VII
GARANZIA

Art. 13
1. A tutti i soggetti iscritti all’Albo che hanno inoltrato progetti di attività, l’Amministrazione Comunale garantisce l’affissione gratuita di 500 manifesti per ogni iniziativa contenuta nel progetto, ed un intervento finanziario pari al 50% dei costi di stampa dei manifesti fino ad un massimo complessivo di euro 1.500,00.

2. I soggetti beneficiari devono riportare sui manifesti  e su ogni altro strumento pubblicitario la dizione “realizzato con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale di Palermo ”.

3. Alla liquidazione e al pagamento dell’intervento finanziario si provvede, su richiesta del soggetto beneficiario inoltrata entro 90 giorni dalla conclusione del progetto.

4. Alla richiesta di liquidazione e pagamento deve esser allegata la seguente documentazione:

a) copia autentica delle fatture riferite alla stampa dei manifesti;

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante con la quale si attesti:

· che lo stesso non è decaduto dalla carica;

· che le copie delle fatture corrispondono alle originali conservate al domicilio fiscale della struttura;

· che sono stati assolti tutti i relativi obblighi in materia fiscale, previdenziale ed assistenziale previsti dalle normative vigenti;

c) le strutture operanti nei settori sottoposti a pagamento degli oneri contributivi ENPALS, dovranno esibire copia del certificato di agibilità ENPALS, nonché copia autorizzazione SIAE.

TITOLO VIII
SPONSORIZZAZIONI

Art. 14
1. L’Amministrazione Comunale decide in base alla valutazione dei progetti inoltrati dai soggetti iscritti all’Albo, di sponsorizzare quei progetti ritenuti meritevoli.

2. La sponsorizzazione si realizza attraverso l’erogazione da parte dell’Amministrazione Comunale di servizi e di interventi finanziari così come di seguito specificato.

3. Ai progetti valutati come meritevoli di sponsorizzazione, quale forma di abbattimento dei costi di produzione, vengono garantiti i seguenti servizi:

·    Promozione pubblicitaria:

· Stampa ed affissione di 400 manifesti;

· Stampa di 300 inviti;
          -    Ospitalità al sito web istituzionale del Comune di Palermo;

· Utilizzo dell’Ufficio Stampa del Comune di Palermo.

·    Realizzazione, attraverso le strutture produttive della Fondazione Teatro Massimo di Palermo e la Associazione Teatro Biondo Città di Palermo, delle scenografie e dei costumi per gli spettacoli proposti o dell’allestimento delle mostre.

· Utilizzo di parchi luce e impianti fonici;

4. Ai progetti valutati come meritevoli di sponsorizzazione viene anche concesso un intervento finanziario pari alla differenza tra i servizi resi, di cui all’articolo precedente, ed i seguenti massimali:

               FASCIA A)


euro   12.500,00


   FASCIA B)


euro   25.000,00


   FASCIA C)


euro   50.000,00

La valutazione dei servizi è operata dal bilancio preventivo presentato dal soggetto.

5. I soggetti beneficiari di intervento di sponsorizzazione devono impegnarsi a far risultare su tutto il materiale promo pubblicitario delle relative iniziative il logo “ Comune di Palermo ” ed il simbolo dell’Amministrazione.

6. Alla liquidazione e al pagamento dell’intervento finanziario si provvede, su richiesta del soggetto beneficiario inoltrata entro 90 giorni dalla conclusione del progetto.

7. Alla richiesta di liquidazione e pagamento deve essere allegata la seguente documentazione:

a) Fattura intestata a “Comune di Palermo - Assessorato alla Cultura” recante la seguente motivazione “sponsorizzazione della manifestazione ….”;

b) Copia della ricevuta di pagamento della "affissione comunale" o fattura se l'affissione è stata realizzata da società private autorizzate;

c) Rassegna stampa;

d) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante con la quale si attesti:

che lo stesso non è decaduto dalla carica;

che sono stati assolti tutti i relativi obblighi in materia fiscale, previdenziale ed assistenziale previsti dalle normative vigenti;

e) Le strutture operanti nei settori sottoposti a pagamento degli oneri contributivi ENPALS, dovranno esibire copia del certificato di agibilità ENPALS, nonché copia autorizzazione SIAE.

8.  Al fine di consentire alle compagnie e agli artisti, specialmente ai più giovani, uno spazio di cui molto spesso sono sprovvisti dove svolgere la propria attività e realizzare i progetti, la sponsorizzazione attraverso l’erogazione da parte dell’Amministrazione Comunale di servizi e di interventi finanziari potrà essere concessa, sempre nei limiti previsti dalla stessa, anche sotto forma di utilizzo di strutture comunali. Tale utilizzo sarà considerato alla stregua di corresponsione dell’intervento finanziario di importo pari a quello stabilito nel punto 4 del presente articolo.
LA COMMISSIONE CONSULTIVA PER L’ESAME DEGLI INTERVENTI PARTECIPATIVI
Art. 15
1. E' istituita la Commissione consultiva per la promozione culturale e per l’esame degli interventi partecipativi.
2. La Commissione consultiva per la promozione culturale e per l’esame degli interventi partecipativi,
è composta da:

a) L’Assessore di merito che funge da presidente;

b)  I Dirigenti dei Sevizi del Settore Cultura;

c) Un rappresentante del Conservatorio di Musica;

d) I rappresentanti delle Istituzioni Scolastiche presenti sul territorio (scuola dell’infanzia- elementare, scuola dell’obbligo, scuola superiore, università); 

3. La Commissione consultiva per la promozione culturale e per l’esame degli interventi partecipativi, nominata dal Sindaco, elegge al suo interno un Presidente e un Vice Presidente, dura in carica due anni e può essere rinnovata una volta sola. Alla scadenza dei due anni previsti,  la Commissione continuerà i lavori fino alla successiva designazione della nuova Commissione per un periodo comunque non superiore ai termini previsti dalla  prorogatio..
4. E' convocata formalmente dal Presidente, con almeno 5 giorni di preavviso e si esprime validamente con la presenza della maggioranza semplice dei componenti.
5. Per l'espletamento della propria attività il Presidente, a titolo gratuito, può avvalersi dell'apporto di tecnici od esperti dell'area culturale, che potranno essere sentiti e/o  invitati alle riunioni.
6. Ai lavori della Commissione, che si riunisce da un minimo di due ad un massimo di quattro volte al mese, presso i locali del Settore alla Cultura e decide a maggioranza assoluta, partecipano senza diritto di voto i rappresentanti delle sezioni di cui si compone l'elenco di cui all'art. 6.

7. Rispetto alle richieste,  la Commissione deve considerare tra l'altro gli elementi di seguito elencati, procedendo alla valutazione di ciascuno essi mediante l'attribuzione di un punteggio stabilito dalla stessa Commissione e, comunque, compreso tra 0 e 10:

· scopi e rilevanza socio-culturale dell'iniziativa proposta in termini di stimolo, innovazione e riequilibrio culturale rispetto al territorio;

· soggetti impegnati nella attività o manifestazione;

· destinatari dell'iniziativa proposta e capacita di coinvolgimento del pubblico;

· potenzialità dell'iniziativa in termini di promozione dello sviluppo socio-culturale ed economico del territorio cittadino;

· carattere consolidato dell'iniziativa (annuale, biennale, ecc.);

· piano promo-pubblicitario e capacità dell'iniziativa proposta in termini di diffusione dell'immagine culturale del Comune di Palermo;

· entità complessiva delle spese e congruità e ragionevolezza della stessa in relazione agli obiettivi che si pone l'iniziativa;

· modalità di accesso al pubblico;

8. La Commissione dovrà esaminare le istanze pervenute entro quarantacinque giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle medesime.
9. La Commissione, esitato l'esame di ciascuna richiesta di intervento partecipativo da parte del Comune, delibera a sua discrezione, in caso di accoglimento, la natura e l'entità dell'intervento.

10. Entro 90 giorni dalla presentazione delle istanze verrà predisposta la graduatoria specificando per ogni soggetto la tipologia dell'intervento richiesto e l'importo ammesso a finanziamento. La suddetta graduatoria viene affissa per 10 giorni all'Albo Pretorio comprendendo due domeniche successive. Durante tale periodo e nei 7 giorni successivi gli interessati possono presentare le osservazioni le quali vengono esaminate dalla Commissione. Tenendo conto della graduatoria il cui ammontare complessivo non potrà superare lo stanziamento di bilancio, il Responsabile del Procedimento predispone gli atti consequenziali entro 90 giorni dalla pubblicazione delle graduatoria.

11. L’accesso o il diniego all'intervento, nonché la misura dello stesso, dovranno essere motivati dalla Commissione e comunicati all'Ufficio Attività Culturali per l'istruzione dei provvedimenti consequenziali di competenza.

12. Del diniego motivato all'accoglimento della domanda il Dirigente da comunicazione agli interessati entro 30 giorni dall'esito dei lavori della Commissione.

13. Non sono ammessi a contributo le iniziative i cui costi siano già coperti nella misura almeno del 50% da altri enti istituzionali.

14. La misura del contributo non potrà superare il 50% del costo totale della manifestazione.

TITOLO IX
L'INTERVENTO PARTECIPATIVO PER PROGETTI E

ATTIVITA STAGIONALI
Art. 16
Modalità e requisiti per la richiesta di interventi partecipativi

1. I soggetti iscritti all’Albo, di cui all’art. precedente, presentano, a mezzo raccomandata, entro il 30 ottobre di ogni anno al Settore Cultura del Comune di Palermo il programma delle attività per la stagione artistica successiva.

2. I programmi, sottoscritti dal legale rappresentante, devono contenere:

a) Indicazione della fascia, della sezione e della sottosezione di appartenenza, nonché il numero di iscrizione all’Albo Operatori Culturali;

b) estremi dell'ultimo verbale dell'organo deliberante dell'istituzione da cui si evinca la nomina del presidente o legale rappresentante;

c) codice fiscale e/o partita I.V.A. dell'istituzione;
d) Relazione dettagliata sulla manifestazione o attività da svolgere nella quale sono specificati: 

· il contenuto del progetto; scopi e indicazioni           oggettive sulla fascia di pubblico a cui e rivolta l' attività;
· le date, il luogo di svolgimento dell'attività e la  sua durata;
· l'elenco dei soggetti impegnati, dei soggetti esterni coinvolti e indicazione delle risorse strumentali;

· le modalità di accesso at pubblico e numero  dei partecipanti previsto;
· il piano promo pubblicitario dettagliato con   indicazione dei mezzi, modalità e durata della

              diffusione dell'iniziativa;
e) Previsione analitica dei costi del progetto (escludendo tutti quei costi che non si riferiscono al progetto direttamente) dalla quale sia possibile individuare numero, quantità e qualità, nonché ogni altro elemento utile alla quantificazione di ogni singola voce indicata
f) Previsione dei ricavi e delle risorse finanziarie necessarie a copertura dell'intero costo dell'iniziativa, con indicazione dei soggetti finanziatori dell'iniziativa (enti pubblici e privati e di altri contributi concessi o richiesti);

g) Eventuale richiesta di concessione di suolo pubblico o di locali comunali necessaria alla manifestazione;
h) Impegno ad assolvere gli obblighi relativi al piano di sicurezza e al pagamento della T.A.R.S.U. e ella T.O.S.A.P. e previsione del loro costo, secondo quanto disposto dai regolamenti comunali materia;

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale il legale rappresentante dichiari di essere in carica al momento della presentazione del progetto 
4. Non saranno prese in esame le istanze pervenute oltre il termine indicato al comma 1, per il quale fa fede il timbro postale ed è da considerarsi perentorio a pena di irricevibilità della domanda.

Art. 17
Modalità di liquidazione e pagamento

1. Alla liquidazione e al pagamento dell'intervento  partecipativo finanziario si provvede su richiesta del soggetto beneficiario inoltrata entro 90 giorni dalla conclusione dell'attività o della manifestazione.

   Alla richiesta di liquidazione e pagamento deve essere allegata la seguente documentazione:

a) Relazione dettagliata, sottoscritta dal legale rappresentante, sullo svolgimento dell'attività

oggetto dell'intervento, unitamente ad esemplare del materiale pubblicitario utilizzato.

b) Rendiconto analitico delle spese, sottoscritto dal legale rappresentante, che consenta l'individuazione del numero, della durata, della quantità relativa ad ogni singola voce specificata nelle previsioni di cui all'art. 15 e indicando per ogni singola voce gli estremi delle fatture, ricevute o quietanze.
Dovranno essere indicate le voci non spese rispetto alle previsioni di cui all'art. 16 comma 1 sub f) onde consentire la riduzione percentuale dell'intervento. Non dovranno essere riportate voci che non si riferiscono esclusivamente alla realizzazione dell'iniziativa oggetto dell'intervento di cui all'art. 16).

c) Originali delle fatture e dei documenti giustificativi delle spese afferenti le voci specificate net rendiconto, per l'importo dell'intervento concesso e copia conforme della documentazione fino a concorrenza dell'intero importo dell'attività
d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 445/2000, del legale rappresentante con la quale si attesti:

· che l'attività o manifestazione oggetto dell'intervento  dell'Amministrazione sia effettivamente svolta secondo quanto previsto nella proposta;
· che lo stesso non è decaduto dalla carica;
· che le spese evidenziate net rendiconto si riferiscono all'attività o manifestazione oggetto dell'intervento partecipativo dell'Amministrazione Comunale;

· che sono stati assolti tutti gli obblighi in materia fiscale, previdenziale ed assistenziale previsti dalla normativa vigente;

· che l'ente non è soggetto alla detrazione dell'imposta I.V.A. ex D.P.R. 600/73 ove la documentazione giustificativa della spesa venga rendicontata comprensiva di I.V.A;

· di non aver ottenuto altri benefici dell'Amministrazione Comunale nel corso dello stesso anno.

e) Nulla osta della società che gestisce it servizio di pulizia del suolo pubblico e di pulizia dei
locali; copia dell' eventuale ricevuta della tassa giornaliera di occupazione del suolo pubblico.
f) I soggetti sottoposti al pagamento degli oneri contributivi ENPALS, dovranno esibire copia del

certificato di agibilità ENPALS, nonché copia dell'autorizzazione SIAE ove prevista per

l'attività per cui si è ammessi all'intervento partecipativo.

2 . Non saranno prese in esame le istanze pervenute oltre il termine indicato al comma 1, per il quale fa fede il timbro postale ed è da considerarsi perentorio a pena di esclusione della domanda.

3 . Nel provvedimento di liquidazione dovrà dichiararsi l'avvenuta verifica del rispetto del divieto di cumulo.

Art. 18
Anticipazione dell'intervento finanziario

1. Per le iniziative che impongono un notevole impegno finanziario, il Comune, su parere espresso dalla Commissione di cui all'art. 15, sulla base dell'intervento concesso con determinazione dirigenziale già esecutiva, può motivatamente erogare, previa fideiussione bancaria o assicurativa sull'importo anticipato, un'anticipazione pari al 50% dell'intervento finanziario concesso sempre che sia certificato da parte dell'Ufficio l'avvenuta prestazione di un'attività non inferiore al 50% di quella complessivamente prevista. In tale ipotesi ferme restando le modalità stabile dal presente Regolamento, il saldo viene corrisposto sulla base della presentazione della documentazione di cui all'art. 17. In caso contrario il Comune attiva la procedura posta a garanzia, a propria tutela.

TITOLO X
L'INTERVENTO PARTECIPATIVO FINANZIARIO PER

PRODUZIONI

Art. 19
Tipologia di intervento e modalità di compartecipazione

1. Per produzioni teatrali, musicali, cinematografiche, di video e di danza, o relative alle arti visive finalizzate alla promozione di operatori culturali locali l'Amministrazione Comunale, sentito parere della Commissione di cui all'art. 15 indipendentemente dalla sezione di iscrizione all’Albo degli Operatori Culturali, partecipa ai costi della produzione con un intervento fino al 30% dei costi per un importo comunque non superiore a € 25.000,00.

2. Le istanze dovranno pervenire nei termini e secondo le indicazioni dell’art. 16
art. 6.

3. Alla liquidazione ed al pagamento si procederà secondo quanto previsto all'art. 17.

TITOLO XI
L'INTERVENTO PARTECIPATIVO PER PROMOZIONE E

SCAMBI CULTURALI

Art. 20

Tipologia e modalità di intervento partecipativo

1. L'Amministrazione Comunale promuove, su parere della Commissione di cui all'art. 15 con proprio intervento finanziario, la partecipazione di artisti e gruppi locali a concorsi o manifestazioni nazionali ed internazionali di particolare rilevanza artistico-culturale, che prevedano anche scambi culturali con altre strutture pubbliche o private di città italiane e straniere.

2. L'intervento dell'Amministrazione consisterà nella copertura dei costi di trasporto e alloggio per il periodo della partecipazione alla manifestazione entro un importo massimo di € 10.000,00.

3. L'istanza dovrà essere presentata entro 90 giorni dall'inizio della manifestazione secondo le

indicazioni di cui all'art.16.
Alla liquidazione ed al pagamento si procederà secondo le disposizioni dell'art. 17.
Art. 21
1. L’Amministrazione Comunale di Palermo, nell’ambito delle politiche comunitarie finalizzate alla costruzione di una cultura europea condivisa, volta all’integrazione e alla interculturalità ed occasione di scambio e di arricchimento per i giovani artisti, in qualità di Ente promotore intende sostenere la partecipazione alle attività di collaborazione e partenariato internazionale all’interno dei programmi e dei progetti dell’Unione Europea in campo artistico-culturale con particolare attenzione alle nuove generazioni. Obiettivo del progetto è formare e qualificare giovani artisti, favorendone l'espressione delle loro  potenzialità creative, spingendoli a puntare su se stessi, sulla propria creatività, sulla propria innovatività e progettualità. 
2. In particolare, le azioni progettuali sono dirette:
a) Istituzione di un fondo stabile da far gravare sui fondi strutturali europei;
b) Istituzione di borse di studio per tirocini formativi da destinare a giovani artisti.
3. I requisiti per l’ammissione e le modalità di partecipazione ai bandi saranno stabilite nello specifico dal competente Settore Cultura.

TITOLO XII
GLI SPAZII PER LE ATTIVITA' CULTURALI

Art. 22
Tipologia e modalità di intervento

1. L'Amministrazione Comunale, entro i limiti dei fondi segnati in bilancio, per ogni anno provvede ad acquisire spazi e servizi teatrali presso le strutture teatrali cittadine, che, come attività principale, producono e/o ospitano manifestazioni teatrali, musicali o di danza, per un massimo di quarantacinque giornate l'anno, che siano in regola a norma di legge, da mettere a disposizione di operatori che ne facciano richiesta, secondo quanto previsto dal precedente art. 6 al fine di promuovere iniziative aventi carattere artistico, letterario e scientifico.
2. Anche gli operatori, contestualmente alla presentazione dei propri programmi, possono dichiarare i periodi per i quali danno la disponibilità all’Amministrazione Comunale dei propri locali e delle proprie attrezzature (parco luci, impianti fonici, sale cinema, teatro, sale mostre, ecc.), specificandone la tipologia. La durata di detta disponibilità non può essere inferiore a giorni sette.

3. Il reperimento delle strutture complete di servizi, avverrà dopo che l'apposita Commissione (art. 15)
     avrà effettuato una valutazione delle istanze    pervenute, entro i termini di cui all'art. 16 del

     presente Regolamento, tenendo in debita    considerazione le esigenze di spazio e tecniche

descritte in ognuna di esse.
4. Per ogni giornata di disponibilità degli spazi e servizi teatrali, di cui sopra, l’Amministrazione  Comunale corrisponderà, un compenso a titolo di parziale rimborso pari o inferiore a quello praticato, da ognuno di esse, sul mercato.
5. Per le manifestazioni che avranno luogo negli spazi messi a disposizione dell' Amministrazione

Comunale è prevista l'affissione gratuita per n. 500     manifesti formato standard (70 x 100).

6. Per operatori devono intendersi anche le istituzioni scolastiche cittadine e l'Università degli Studi.

TITOLO XIII
DISPOSIZIONI INERENTI I SERVIZI CULTURALI DEL

DECENTRAMENTO

Art. 23
Attività Culturali Decentrate

1. Per favorire e sostenere la diffusione della cultura ed incrementare le occasioni di incontro sociale l'Amministrazione Comunale intende avvalersi delle Circoscrizioni per promuovere iniziative culturali, ricreative e del tempo libero di interesse limitato al territorio della Circoscrizione e comunque indirizzata in modo specifico ai cittadini residenti nella Circoscrizione medesima.

2. L'adozione di tali iniziative a subordinata all'adozione di apposita normativa-quadro, ai sensi dell'art. 29, comma 4, del Regolamento per il Decentramento.
TITOLO XIV
DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 24

Modalità di predisposizione del materiale
Promo Pubblicitario

1. I soggetti che ricevono interventi partecipativi da parte della Amministrazione Comunale sono tenuti, pena la revoca della sovvenzione o della coorganizzazione concessa, a far risultare e a bene evidenziare su tutto il materiale promo-pubblicitario delle iniziative, con qualunque mezzo di comunicazione posto in essere, che le stesse vengono realizzate con il concorso della Amministrazione Comunale di Palermo ed apponendo il logo: "Comune di Palermo" e lo scudo con l'aquila romana, simbolo dell'Amministrazione.

2. Il soggetto beneficiario di interventi finanziari per produzioni si impegna a riportare in tutto il

     materiale pubblicitario la dicitura: "coprodotto dal 
     Comune di Palermo" e lo scudo con l'aquila

romana simbolo dell'Amministrazione, nonché a comunicare all'Ufficio competente ogni ulteriore utilizzo dell'opera. Il relativo materiale pubblicitario deve essere trasmesso all'ufficio.

Art. 25
Decadenza dal diritto all'intervento economico
1. L'Amministrazione Comunale verifica attraverso  opportuni controlli lo stato di attuazione delle attività che usufruiscono dei benefici previsti dal presente Regolamento; in caso di accertate gravi inadempienze ovvero di utilizzazione dei contributi in modo non conforme alle finalità indicate nelle richieste, procede alla sospensione ed alla revoca degli stessi nonché al recupero delle somme già erogate, salvo il risarcimento dei danni;
2. Le eventuali variazioni delle iniziative, sia che ne riducano il costo, sia che ne mutino il contenuto o le modalità di svolgimento o i tempi di realizzazione — il cui inizio non potrà comunque eccedere l’anno per il quale l'intervento è richiesto, sempre che le modifiche non alterino la par condicio tra i soggetti iscritti nella graduatoria - dovranno essere formalmente comunicate alla’Amministrazione Comunale, la quale decide di ridurre proporzionalmente l'ammontare del contributo, oppure di revocarlo.
3. Le eventuali determinazioni dirigenziali di modifica o di revoca sono comunicate agli interessati entro 30 giorni dalla comunicazione all'ufficio.

Nella ipotesi che le variazione sopra descritte siano apportate unilateralmente senza il preventivo consenso della Amministrazione Comunale, decade automaticamente l'attribuzione del beneficio.
Art. 26
Esenzione da responsabilità
1. L'Amministrazione Comunale non assume, sotto qualsivoglia aspetto, responsabilità alcuna in merito alla organizzazione e realizzazione delle manifestazioni o delle attività, ivi compreso la responsabilità per eventuali coperture assicurative. L'assolvimento degli obblighi di legge in materia fiscale, assistenziale e di collocamento ricade esclusivamente sul soggetto beneficiario dell'intervento.

2. L'Amministrazione Comunale rimane estranea a qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisca fra qualsiasi destinatario di interventi finanziari e soggetti terzi per forniture di beni, prestazioni di servizi, collaborazioni, e qualsiasi altra prestazione.
Art. 27
Patrocinio gratuito

1. Il patrocinio della Amministrazione Comunale deve essere richiesto dal soggetto organizzatore e

concesso formalmente dal Sindaco.

2. La concessione del patrocinio non comporta benefici finanziari o agevolazioni a favore degli organizzatori delle manifestazioni per le quali viene concesso.

3. Il patrocinio concesso deve essere reso noto dal soggetto che lo ha ottenuto attraverso i mezzi con i quali provvede alla pubblicizzazione dell'iniziativa, apponendo inoltre il marchio e il logo del Comune di Palermo sul materiale pubblicitario.
Art. 28
Disposizione transitoria
In sede di prima applicazione del presente Regolamento, le date previste sono:

1   iscrizione all'elenco anagrafico degli operatori culturali entro sessanta giorni dalla pubblicazione del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale;

2   presentazione delle istanze entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell'elenco anagrafico degli operatori culturali:

3   le procedure di cui all'art. 15 del presente Regolamento, esclusi i superiori punti 1 e 2, verranno attivate annualmente dopo l'adozione, da parte dei competenti organi, dello strumento finanziario.
Disposizioni finali

Art. 29
Il presente Regolamento trova integrazione e limite nelle direttive generali fissate, quale preambolo comune, nel vigente Regolamento degli Interventi Abitavi del Comune di Palermo. Tale preambolo cita testualmente:
“1. L’Amministrazione, al fine di evitare sovrapposizioni di interventi partecipativi, di natura finanziaria e non nei confronti dei medesimi soggetti beneficiari, istituisce un’apposita Banca Dati centralizzata, consultabile via Intranet, per il coordinamento dell’erogazione degli interventi partecipativi da parte dei Settori e/o Uffici Autonomi preposti alla promozione e al sostegno di

iniziative inerenti alle attività di rispettiva competenza, ed operanti nelle diverse Aree operative.

2. Per intervento partecipativo dell’Amministrazione Comunale si intende ogni iniziativa riconducibile a:

a) Erogazione di contributo finanziario per la promozione e il sostegno di attività culturali, scientifiche ed educative, ivi compresa l’erogazione di contributi straordinari per l’istruzione scolastica; per celebrazioni di ricorrenze civili, religiose e politiche; per la promozione

dell’immagine della Città di Palermo; per la realizzazione e diffusione delle attività sportive, ricreative e del tempo libero; per la promozione e lo sviluppo del turismo, delle attività economiche, commerciali e produttive; per l’attuazione di attività umanitarie, servizi socio - assistenziali e di recupero del disagio giovanile; per il sostegno economico - alloggiativo; per la promozione della solidarietà nazionale ed internazionale; per la tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente urbano;

b) Concessione dell’uso gratuito o a canone ricognitorio di Immobili, ivi compresi i beni immobili confiscati, da destinare per il soddisfacimento di esigenze abitative ovvero per finalità sociali, ovvero per lo svolgimento di manifestazioni e /o iniziative a carattere socio-culturale, turistico e sportivo di rilevanza sovracomunale, nazionale e internazionale e, in via eccezionale, per la celebrazione di tradizionali ricorrenze religiose particolarmente sentite nell’ambito del territorio cittadino;

c)Esenzione dal pagamento di contributi – spese a qualunque titolo dovuti all’Amministrazione, per

oneri e servizi ausiliari con riferimento allo svolgimento di iniziative e manifestazioni alle quali l’Amministrazione intende partecipare;

3. Beneficiari degli interventi contributivi secondo le diverse tipologie sopra descritte sono le persone fisiche e quelle giuridiche e le istituzioni a carattere privato, quali società, associazioni riconosciute e non, fondazioni e cooperative. Tutti i beneficiari devono essere in possesso dei requisiti previsti dal rispettivo regolamento;

4. Al fine di razionalizzare la concessione dei suddetti interventi partecipativi da erogare nelle varie tipologie sopra indicate e di monitorarne l’assegnazione nei confronti dei soggetti beneficiari, nella Banca Dati Comunale devono confluire, entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione dell’intervento partecipativo, gli estremi della relativa richiesta di contribuzione ovvero di intervento partecipativo da parte dell’Amministrazione.

5. Ogni Settore dell’Amministrazione chiamato a concedere forme di intervento economico

procederà infallantemente alla pubblicazione dei bandi per la formulazione delle graduatorie e l’individuazione dei beneficiari entro il 31 ottobre dell’anno precedente a quello di corresponsione, salvo un diverso termine contenuto nei rispettivi regolamenti. Le istanze per la concessione di qualsiasi forma di intervento economico dovranno essere corredate, a pena di esclusione della fotocopia del documento di identità del richiedente.

L’Amministrazione, al fine di evitare sovrapposizioni di interventi economici e partecipativi, di

natura socio assistenziale e non, istituisce un’apposita Banca Dati centralizzata predisposta secondo

le indicazioni formulate dall’Ufficio Sistemi informativi e TLC, consultabile via intranet, per il coordinamento dell’erogazione degli interventi partecipativi e di assistenza economica nelle varie forme previste, fra l’altro,nei Settori Attività Sociali, Pubblica Istruzione, Interventi abitativi, Igiene e Sanità, Sport, Attività Produttive e Culturali. La gestione tecnica dell’attività di implementazione, conduzione e coordinamento della Banca dati compete al Settore Sistemi Informativi e T.L.C. Alla gestione amministrativa per l’inserimento e il

costante aggiornamento dei dati confluenti nella Banca Dati provvedono i singoli Settori competenti a ricevere le relative istanze. Prima della esecutività delle graduatorie e degli atti che conferiscono il diritto all’intervento economico, ciascun Settore è obbligato a verificare il rispetto dei limiti indicati nel presente preambolo.

Al fine di razionalizzare la concessione dei suddetti interventi partecipativi da erogare e monitorarne

l’assegnazione nei confronti dei soggetti beneficiari, nella suddetta Banca Dati devono confluire entro gg.5 dalla data in cui perviene la richiesta all’Ufficio competente, gli estremi della relativa richiesta di contribuzione ovvero di intervento partecipativo. I soggetti beneficiari non possono ricevere, dall’Amministrazione Comunale, nel corso dello stesso anno solare, più di un contributo partecipativo se trattasi di persone giuridiche; invece in caso di erogazione di servizi e/o sussidi in favore di persone fisiche non si potrà superare l’importo di €

8.000 (ottomila) ad eccezione degli interventi erogati in favore di soggetti portatori di handicap, e comunque con un limite per nucleo familiare pari al doppio del minimo vitale. A tal fine il beneficio della concessione in uso di alloggio ERP o equiparato o di alloggio confiscato, viene calcolato in €2.400 l’anno dedotto il canone sociale posto a carico dell’utente e fino a concorrenza di detti € 2.400.

6. Il presente regolamento si uniforma ai principi dettati in materia di trattamento dei dati personali ai sensi della L. N. 675 del 31.12.1996 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità stabilite con Determinazione Sindacale 145 del 15.5.2000.

7. Il presente preambolo contiene regole generali e costituisce limite ed integrazione ai regolamenti

Comunali”.
Le acquisizioni di progetti o di manifestazioni, non rientrando nel presente Regolamento, configurano prestazioni di servizi, ovvero forniture di beni e si effettuano con le modalità previste dalla normativa vigente in materia.

Con l'entrata in vigore del presente Regolamento vengono abrogate tutte le precedenti norme regolamentari in materia.
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